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ENTE: 107708  PANDINO ORIGINALE 

 

 

DELIBERAZIONE N°  34 del  28/12/2023 

 

 

V E R B A L E    D I    D E L I B E R A Z I O N E 

 D E L    C O N S I G L I O    C O M U N A L E 

 

 

Adunanza ordinaria di prima convocazione in videoconferenza 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 D.LGS. 175/2016 E DELLA  

RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA 

ECONOMICA EX ART. 30 D.LGS. N. 201/2022 

 

L'anno 2023, addì  VENTOTTO del mese di DICEMBRE  alle ore 20:30, in collegamento tramite 

videoconferenza e, convenzionalmente nella Residenza Municipale, in conformità al regolamento 

per lo svolgimento in modalità telematica del consiglio comunale e delle commissioni consiliari 

approvato con  delibera del Consiglio Comunale n. 21 del 29/06/2022, è stato convocato il 

Consiglio Comunale. Alla trattazione del punto all’ordine del giorno sono presenti i Signori 

 

Num. Cognome e Nome Pres Num Cognome e Nome Pres. 

1 BONAVENTI PIERGIACOMO si 8 CLERICI ALESSIA si 

2 SAU FRANCESCA no 9 VALOTA ALESSANDRO si 

3 MARICONTI ALESSANDRO no 10 POLIG MARIA LUISE si 

4 VANAZZI FRANCESCO si 11 BOSSETTI ERIKA no 

5 BOSA RICCARDO si 12 ZANEBONI ERICA si 

6 MAURI IVAN si 13 GALIMBERTI LUIGI si 

7 CERIOLI CLAUDIA no    

 

 

TOTALE: Presenti    9       Assenti  4 

I consiglieri sono tutti collegati da remoto con videocamera e dispositivo informatico. 

 

Partecipa e verbalizza il Segretario Comunale Dott. Cameriere Enrico Antonio collegato da 

remoto con dispositivo informatico. 

 

Partecipano collegandosi da remoto la dott.ssa Bellocchio Alessia e la sig.ra Sonzogni Nicol 

– assessore extraconsiliari. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il presidente del consiglio dichiara aperta la 

seduta ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento: 

mailto:segreteria@comune.pandino.cr.it


OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 D.LGS. 175/2016 E DELLA  

RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA EX 

ART. 30 D.LGS. N. 201/2022 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Alle ore 22,52 si assenta il consigliere comunale Cerioli. 

 

 PREMESSO che: 

 l’art. 20, comma 1, TUSP (Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche) prevede 

che, fermo quanto previsto dall’art. 24, comma 1, TUSP, “le amministrazioni pubbliche 

effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle 

società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i 

presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”; 

 

 il successivo comma 2 dell’art. 20 TUSP precisa che: “I piani di razionalizzazione, corredati di 

un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono 

adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 

4”; 

 

RILEVATO che gli obiettivi assunti nell’ambito della revisione ordinaria dell’anno 2023 risultano 

in buona parte raggiunti, ed in particolare lo scioglimento e la conclusione dell’iter di liquidazione 

di SCRP S.p.A., con subentro dei Comuni suoi azionisti nel capitale di Consorzio Informatica 

Territorio S.p.A., nella medesima quota percentuale da essi attualmente detenuta in SCRP S.p.A. in 

liquidazione. 

Sul punto si precisa che, in seguito alla liquidazione di Società Cremasca Reti e Patrimonio 

S.p.A., l'Ente ha incassato l’importo di € 230.577,58 relativo alla quota di partecipazione 

detenuta; 

 

VISTI: 

- l’articolo 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante delega al Governo in materia di servizi 

pubblici locali;  

- il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, adottato dal Governo in attuazione della legge di 

delega 5 agosto 2022, n. 118;  

 

PREMESSO che: 

- l’art. 2, lett. c), del D.Lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico generale di livello 

locale o, più semplicemente, servizi pubblici locali di rilevanza economica i servizi erogati, o 

potenzialmente erogabili, verso un corrispettivo economico nell’ambito di un mercato,  che non 

sarebbero svolti senza un intervento pubblico,  oppure che potrebbero essere erogati, ma a 



condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, 

qualità e sicurezza; 

- i servizi di interesse economico generale di livello locale, inoltre, sono servizi previsti dalla legge, 

oppure servizi che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per 

assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello 

sviluppo e la coesione sociale;   

 

PREMESSO altresì che l’art. 2, lett. d), D.Lgs. 201/2022 definisce i servizi pubblici locali a rete di 

rilevanza economica quali servizi di interesse economico generale, di livello locale, suscettibili di 

essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di 

produzione o di svolgimento della prestazione del servizio; i servizi a rete sono regolati da 

un’Autorità indipendente;  

 

CONSIDERATO che l’art. 30 D.Lgs. 201/2022 prevede che i Comuni o le loro eventuali forme 

associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, le città metropolitane, le province e gli altri 

enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, debbano effettuare una 

ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica 

nei rispettivi territori;  

 

APPURATO che tale ricognizione: 

- rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, 

dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di 

servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 

9 del citato d.lgs. 201/2022;  

- rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, secondo 

periodo, e all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti 

affidanti; 

- è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all'analisi 

dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016; 

 

PRECISATO che: 

- ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 201/2022, la relazione di cui all’art. 30 del medesimo decreto è 

pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell'Ente affidante e trasmessa contestualmente 

all'ANAC, che provvede alla sua immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in 

un'apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica - 

Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione; 

- il medesimo documento è reso accessibile anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza 

gestita da ANAC, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi 

pubblici locali di rilevanza economica;  

 

VISTA la Relazione recante la Razionalizzazione periodica ex art. 20 D.Lgs. 175/2016, allegata 

alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

VISTA la Relazione di ricognizione dei Servizi Pubblici Locali di rilevanza economica ex art. 30 

d.lgs. 201/2022, allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale;   

 

UDITA la discussione trasmessa in streaming che “costituisce verbale” e pubblicata sul sito 

istituzionale dell’Ente; 

 

RITENUTE dette Relazioni meritevoli di approvazione;  

 

VISTI:  

- il D.Lgs. 175/2016; 

- il D.Lgs. 201/2022; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016;175~art20


- il D.Lgs. 267/2000; 

- la legge 241/1990; 

- lo Statuto dell'Ente; 

- il Regolamento di contabilità dell'Ente;  

 

ACQUISITI, ai sensi dell’art. 49 TUEL, i pareri di regolarità tecnica e contabile; 

 

Presenti e votanti n. 9 consiglieri comunali; 

 

CON VOTI n. 6 favorevoli e n. 3 astenuti (Polig, Zaneboni e Galimberti) espressi nelle forme di 

legge per appello nominale ed in forma palese in conformità del regolamento per lo svolgimento in 

modalità telematica del consiglio comunale e delle commissioni consiliari approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 29/08/2022, 

 

DELIBERA 

 

1) di APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali 

del dispositivo; 

 

2) di APPROVARE l’allegata relazione recante “Razionalizzazione periodica ex art. 20 D.Lgs. 19 

agosto 2016 n. 175”; 

 

3) di PRENDERE ATTO dei risultati conseguiti in sede di attuazione del Piano di 

razionalizzazione nel corso dell’anno 2023; 

 

4) di MANTENERE, ritenuto che sussistano tutte le condizioni richieste dal TUSP (ed in 

particolare dagli artt. 4, 20 e 26), così come meglio illustrate nell’allegata relazione le seguenti 

partecipazioni (dirette, indirette e assimilate): 

 Padania Acque S.p.A. 

 Consorzio Informatica Territorio S.p.A. 

 Società Cremasca Servizi s.r.l. e, mediante questa, A2A S.p.A. 

 Rei – Reindustria Innovazione società consortile a r.l. 

 GAL Terre del Po società consortile  s.c.r.l. 

 GAL Oglio Po società consortile s.c.r.l.; 

 

5) di APPROVARE, in attuazione dell’art. 30 del d.lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione dei 

servizi pubblici locali di rilevanza economica, allegata alla presente per formarne parte integrante e 

sostanziale;  

 

6) di DISPORRE, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, che la Relazione in questa sede 

approvata sia pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell'ente e trasmessa contestualmente 

all'Anac attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da quest’ultima, quale punto di 

accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

 

7) di DEMANDARE ai competenti uffici comunali l’invio della presente deliberazione alla 

Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia della Corte dei Conti e alla Struttura del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze competente per il monitoraggio sull’attuazione del D.Lgs. 175/2016. 

 

Con votazione separata, 

 

CON VOTI n. 6 favorevoli e n. 3 astenuti (Polig, Zaneboni e Galimberti) espressi nelle forme di 

legge per appello nominale ed in forma palese in conformità del regolamento per lo svolgimento in 

modalità telematica del consiglio comunale e delle commissioni consiliari approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 29/08/2022, 



 

 

DELIBERA 

 

di DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a mente dell’art. 134, 

quarto comma, D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  

    Alessia Clerici 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Dott. Cameriere Enrico Antonio 

Firmato digitalmente Firmato digitalmente 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

OGGETTO : APPROVAZIONE DELLA RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 D.LGS. 175/2016 E DELLA  

RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA 

ECONOMICA EX ART. 30 D.LGS. N. 201/2022 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. 

approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle 

norme legislative e tecniche che regolamentano la materia. 

   

 

Pandino, lì 21/12/2023 Il Responsabile dell'Area Finanziaria e 

Personale 

Arfani Erica / InfoCamere S.C.p.A. 

Firmato digitalmente 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

OGGETTO : APPROVAZIONE DELLA RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 D.LGS. 175/2016 E DELLA  

RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA 

ECONOMICA EX ART. 30 D.LGS. N. 201/2022 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 

 

Si esprime parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere 

espresso ai sensi dell'art. 49, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 

   

 

Pandino, lì 21/12/2023 Il Responsabile dell'Area Finanziaria e 

Personale  

Arfani Erica / InfoCamere S.C.p.A. 

Firmato digitalmente 
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CODICE ENTE: 107708  PANDINO 
 

 

DELIBERAZIONE N° 34 del 28/12/2023 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 D.LGS. 175/2016 E DELLA  RICOGNIZIONE 

DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA EX ART. 30 D.LGS. N. 

201/2022 

 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

      

La sopra estesa deliberazione: 

 

- ai sensi dell’art. 124, comma primo, D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, viene pubblicata all'Albo 

Pretorio del Comune in data odierna ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi; 

 

 

  Pandino, lì  25/01/2024 

 Responsabile Area Affari Generali 

MANZONI MARGHERITA MARIA / 

InfoCamere S.C.p.A. 

Firmato digitalmente 
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COMUNE DI PANDINO 
Provincia di Cremona 

 

 

 

 

 
R A Z I O N A L I Z Z A Z I O N E 

P E R I O D I C A 

EX ART. 20 D. LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 
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1. Partecipazioni dirette. 

 

*** 
 

 

1.1.  – Padania Acque S.p.A. 

La società ha sede in Cremona, alla via del Macello 14, Codice Fiscale 00111860193, e unità 
operativa in Crema, con amministrazione pluripersonale collegiale, e ha per oggetto il servizio 
idrico integrato, e quanto a ciò connesso. 

Il capitale sociale deliberato, sottoscritto e versato, è di euro 33.749.473,16, suddiviso in 
64.902.833 azioni del valore nominale di euro 0,52.  

Il Comune di Pandino detiene 90.475 azioni, pari a nominali 47.047,00 euro. Per 
conseguenza, è socio nella misura dello 0,139401%.  

Con riferimento ai parametri di cui all’art. 20, comma 2, D.Lgs. 175/2016, si rileva quanto 
segue: 

 

I N D I C E 

1) Partecipazioni dirette 

1.1 Padania Acque S.p.A. – pag. 2 

1.2 Consorzio Informatica Territorio S.p.A. – pag. 3 

 

2) Partecipazioni indirette e assimilate 

2.1. S.C.S. s.r.l. (e mediante questa A2A S.p.A.) – pag. 4 

2.2. REI Reindustria Innovazione s.c.r.l. – pag. 4 

2.3 GAL Terre del Po – pag. 6 

2.4 GAL Oglio Po – pag. 7 

 

3) Piano di razionalizzazione 

3.1 Aggiornamento del piano di razionalizzazione – pag. 7 
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a) Padania Acque è affidataria “in house” del servizio idrico integrato dell’ambito 
territoriale ottimale della provincia di Cremona, con affidamento regolato dal contratto di servizio 
stipulato tra l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Cremona e la stessa Padania Acque, per la durata 
di anni 30 decorrenti dal 1° gennaio 2014, di talché la società svolge un servizio di interesse 
generale, rientrante nell’art. 4, comma 2, lettera a), D.Lgs. 175/2016, fermo restando che la 
partecipazione al capitale sociale di Padania Acque, da parte di ciascun Comune compreso nel 
perimetro dell’ATO della Provincia di Cremona, deve intendersi doverosa ai fini di soddisfare i 
presupposti dell’affidamento “in house”, ai sensi dell’art. 149bis, comma 1, D.Lgs. 152/2006; 

b) nell’ottica di garantire la rappresentatività territoriale e per ciò stesso l’effettività del 
controllo analogo congiunto, la società è amministrata da un consiglio di amministrazione formato 
da 5 componenti, compresi il presidente e l’amministratore delegato; il numero medio di 
dipendenti nell’esercizio 2022 è risultato pari a 185 unità;  

c) Padania Acque è il gestore unico del servizio idrico integrato dell’ATO della 
provincia di Cremona, in conformità ai principi di unicità della gestione e di dimensione almeno 
provinciale della stessa, di cui all’art. 147, commi 2 e 2bis, D.Lgs. 152/2006; 

d) il fatturato medio annuo del triennio 2020/2022 è risultato superiore al milione di 
euro;  

e) in disparte della dirimente considerazione che Padania Acque espleta un servizio 
d’interesse generale, non si è verificata la circostanza della chiusura in negativo di quattro dei 
cinque ultimi bilanci (nell’esercizio 2022 si è registrato un utile netto di € 4.358.401, nel precedente 
esercizio 2021 l’utile era stato di € 3.172.132); 

f) alla luce dell’andamento dei conti della società, non risultano necessari interventi 
diulteriore contenimento dei costi di funzionamento, posto che la regolazione tariffaria 
disciplinata da ARERA assicura una gestione improntata ai canoni di efficienza, efficacia ed 
economicità; 

g) Padania Acque, quale gestore unico del servizio idrico integrato dell’ATO Cremona 
costituisce già essa stessa il frutto di precedenti processi di razionalizzazione e semplificazione 
societaria, culminati nell’unificazione delle gestioni e nella concentrazione in capo alla medesima 
società delle componenti operative e patrimoniali, di talché non è necessario procedere ad ulteriori 
aggregazioni, fermo restando che sono tuttora in corso valutazioni relative all’acquisizione del 
ramo d’azienda di ASM Pandino s.r.l., cui fa capo la proprietà di reti ed impianti situati nel 
territorio comunale di Pandino. 

1.2. Consorzio Informatica Territorio S.p.A. 

La società è partecipata al 100% dai Comuni soci, e assoggettata al controllo analogo 
mediante apposito comitato ove sono rappresentati tutti i Comuni indirettamente soci e titolari 
dei servizi affidati, allo stato legittimati, a regime, all’attribuzione di appalti secondo il modello 
“in house” per effetto del perfezionamento dell’iscrizione all’elenco di cui all’art. 192, comma 1, 
D.Lgs. 50/2016, disposta con determina prot. n. 12140, del 9 marzo 2021, l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, Ufficio Qualificazione delle stazioni appaltanti.  

La società si focalizza su azioni di consulenza e progettazione di infrastrutture a sostegno 
degli enti locali che, nella maggior parte dei casi, non dispongono di personale dedicato al sistema 
informatico. 

In particolare, Consorzio Informatica Territorio fornisce hardware, software ed assistenza 
sistemistica, punto di riferimento per tutti gli aspetti informatici, compresa la mediazione con i 
commerciali delle varie software house ed i vari fornitori dei Comuni. 

La società eroga, inoltre, servizi di committenza a favore dei Comuni indirettamente soci ed 
esercenti il controllo analogo congiunto attraverso i meccanismi statutari positivamente vagliati da 
ANAC. 
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2. Partecipazioni indirette e assimilate 

Con riferimento ai parametri di cui all’art. 20, comma 2, D.Lgs. 175/2016, si rileva quanto 

segue: 

a) la società svolge attività inquadrabili nelle categorie dei servizi di interesse generale, 
servizi strumentali e dei servizi di committenza, di cui all’art. 4, comma 2, lettere a), d) ed e), D.Lgs. 
175/2016, con stretto riferimento alla collaborazione operativa con i Comuni indirettamente soci; 

b) la società è amministrata da un consiglio di amministrazione formato da tre 
componenti, compreso il presidente, al fine di garantire la più ampia rappresentatività dei Comuni 
indirettamente soci ed esercitanti il controllo analogo congiunto attraverso l’apposito comitato 
previsto dallo statuto; con riferimento ai dipendenti, in base all’ultimo bilancio depositato, relativo 
all’anno 2022, al 31 dicembre 2022 il personale risultava formato da 18 unità; 

c) non vi sono altre società, partecipate (direttamente o indirettamente) dal Comune, 
che svolgano attività analoghe o similari a quelle di Consorzio Informatica Territorio S.p.A.; 

d) il fatturato medio annuo del triennio 2020/2022 è risultato superiore al milione di 
euro;  

e) non si è verificata la circostanza della chiusura in negativo di quattro dei cinque 
ultimi bilanci (nell’esercizio 2022 si è registrato un utile netto di € 120.438, nel precedente 
esercizio 2021 l’utile era stato di € 52.467);  

f) alla luce dell’andamento dei conti della società, non risultano necessari interventi di 
ulteriore contenimento dei costi di funzionamento, vieppiù tenuto conto dell’ulteriore 
efficientamento conseguito in forza del conferimento del ramo d’azienda operativo di SCRP S.p.A. 
in liquidazione; 

g) non risultano necessarie aggregazioni societarie, poiché la società rappresenta già 
essa stessa una forma di cooperazione a livello sovracomunale, che interessa la quasi totalità dei 
Comuni del Cremasco, con lo studio e realizzazione di servizi tecnologicamente avanzati posti a 
disposizione di tutti gli enti, in un’ottica sinergica. 

*  *  * 
 

 

2.1.  – Società Cremasca Servizi s.r.l. e, mediante questa, A2A S.p.A. 

Si rimanda alla Scheda di rilevazione per la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 
20, co. 1 TUSP e alla Scheda di rilevazione per il censimento delle partecipazioni pubbliche ex 
art. 17, commi 3 e 4 d.l. 90/2014, entrambe allegate alla presente Relazione. 

2.2. – REI Reindustria Innovazione s.c.r.l. 

La compagine svolge un ruolo di primaria importanza per lo sviluppo commerciale e 
sociale dell’ambito territoriale di riferimento. 

Mediante REI, i Comuni del Cremasco (per il tramite di Consorzio Informatica Territorio 
S.p.A.) promuovono lo sviluppo socio-economico, con particolare riguardo alle piccole e medie 
imprese, che compongono il tessuto produttivo del territorio locale. Essa crea e/o individua le 
opportunità per mettere a sistema soluzioni condivise e concrete per fabbisogni territoriali ampi. È 
un centro di razionalizzazione che si focalizza su progettualità sovracomunali e con impatto nel 
lungo termine. 

REI, d’intesa con i suoi soci pubblici (Camera di Commercio di Cremona, Comune di 
Cremona, Comune di Crema per il tramite di Cremasca Servizi s.rl., nonché Consorzio Informatica 
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e Territorio S.p.A.) ha elaborato ed avviato, con l’approvazione degli atti d’impulso da parte 
dell’organo amministrativo, un percorso di riorganizzazione societaria, che prevede l’adeguamento 
al modello di società “in house”, con la fuoriuscita dalla compagine sociale dei soci privati e la 
modifica dello statuto in conformità alle condizioni fissate dalla legislazione vigente (controllo 
analogo da parte degli enti soci, capitale integralmente pubblico, conseguimento di oltre l’80% dei 
ricavi in forza dei compiti assegnati dagli enti soci), nonché l’adozione di un programma di attività 
su base pluriennale fermo il rispetto dei vincoli discendenti dall’art. 192, D.Lgs. 50/2016.

 

segue: 
Con riferimento ai parametri di cui all’art. 20, comma 2, D.Lgs. 175/2016, si rileva quanto 

a) REI cura e promuove azioni sinergiche, pubblico-private, di marketing territoriale, 
innovazione, ricerca e supporto nel reperimento di finanziamenti pubblici per favorire 
l’insediamento e lo sviluppo di imprese e dell’occupazione, sicché tale attività appare inerente alle 
finalità istituzionali del Comune ed in particolare ascrivibile alla categoria dei servizi di interesse 
generale, di cui all’art. 4, comma 2, lett. a), D.Lgs. 175/2016; 

b) nelle more della riorganizzazione societaria in corso, di cui si è riferito, la società è 
amministrata da un consiglio di amministrazione formato da otto componenti, compreso il 
presidente (tutti privi di compensi), al fine di garantire la più ampia rappresentatività delle 
componenti pubbliche e private che ne formano la compagine sociale; con riferimento ai 
dipendenti, in base all’ultimo bilancio depositato, relativo all’anno 2021, il numero risulta essere di 
8 unità; 

c) non vi sono altre società, partecipate (direttamente o indirettamente) dal Comune, 
che svolgano attività analoghe o similari a quelle di REI; 

d) il fatturato medio annuo del triennio 2019/2021 è risultato non superiore al milione 
di euro, ma tale circostanza è dovuta alla peculiare attività della società che supporta le 
amministrazioni nel reperimento di risorse pubbliche, così come nella promozione di investimenti 
in partnership pubblico/privata ovvero di operatori privati; 

e) in disparte lo svolgimento di servizi di interesse generale, non si è verificata la 
circostanza della chiusura in negativo di quattro dei cinque ultimi bilanci; 

f) alla luce dell’andamento dei conti della società, non risultano necessari interventi di 
ulteriore contenimento dei costi di funzionamento, posto che i componenti l’organo 
amministrativo non percepiscono alcun compenso; 

g) non risultano necessarie aggregazioni societarie, poiché la società copre pressoché 
interamente il bacino provinciale ed opera, dunque, in un vasto territorio, coinvolgendo i principali 
attori pubblici e privati. 
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2.3.  – GAL Terre del Po s.c.r.l. 

 

Il Gruppo di Azione Locale “Terre del Po” è una società consortile senza fini di lucro, 
partecipata da Padania Acque al 2,113%, avente come scopo sociale il miglioramento delle zone 
rurali attraverso il sostegno, lo sviluppo del territorio e la valorizzazione delle risorse ambientali. 

Stanti gli interessi pubblici sottesi – crescita locale, tutela del territorio, sviluppo economico 
- e la mancanza di criticità, la partecipazione è ancora conforme ai limiti normativi, essendo la 
attività svolta un servizio di interesse generale. 

Con riferimento ai parametri di cui all’art. 20, comma 2, D.Lgs. 175/2016, si rileva quanto 

segue: 

a) in virtù dell’art 3 dello statuto, “la società, senza fini di lucro, ha lo scopo di gestire il 

PSL – Piano di Sviluppo Locale approvato dalla Regione Lombardia per il periodo 2014-2020”, 

di talché rientra nella casistica prevista dall’art. 4, comma 6, D.Lgs. 175/2016, in forza del quale 

è “fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell’articolo 34 del 

regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e 

dell’articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 

15 maggio 2014”; 
b) la società è amministrata da un consiglio di amministrazione formato da 11 

componenti, compreso il presidente (tutti privi di compensi), al fine di garantire la più ampia 
rappresentatività delle componenti pubbliche e private che ne formano la compagine sociale; 

c) non vi sono altre società, partecipate (direttamente o indirettamente) dal Comune, 
che svolgano attività analoghe o similari a quelle del GAL “Terre del Po” (con riferimento al 
medesimo ambito territoriale); 

d) il fatturato medio annuo del triennio 2019/2021 è risultato non superiore al milione 
di euro, ma siffatta condizione non appare indice di inefficienza, poiché è connaturata alla 
peculiarità dello strumento dei gruppi di azione locale (significativamente oggetto di una espressa 
deroga pure rispetto ai parametri dell’art. 4, commi 1 e 2, D.Lgs. 175/2016), poiché ciascun G.A.L. 
è costituito quale strumento societario dedito alla gestione di uno specifico piano di sviluppo 
locale; 

e) non si è verificata la circostanza della chiusura in negativo di quattro dei cinque 
ultimi bilanci (nell’esercizio 2022 si è registrata una perdita di € 16.889, nel 2021 si era registrata 
una perdita di € 23.225); 

f) alla luce dell’andamento dei conti della società, non risultano necessari interventi di 
contenimento dei costi di funzionamento; 

g) non risultano necessarie aggregazioni societarie, poiché la società ha precipuo 
scopo, a termine, legato alla gestione di un piano di sviluppo locale finanziato da Regione 
Lombardia. 
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3. Piano di razionalizzazione. 

 

2.4.  – GAL Oglio Po s.c.r.l. 

Il Gruppo di Azione Locale “Oglio Po” s.c.r.l. è una società consortile senza fini di lucro.  

Lo scopo sociale è il miglioramento delle zone rurali attraverso il sostegno, lo sviluppo del 
territorio e la valorizzazione delle risorse ambientali. 

Stanti gli interessi pubblici sottesi – crescita locale, tutela del territorio, sviluppo economico 
- e la mancanza di criticità, la partecipazione è ancora conforme ai limiti normativi, essendo la 
attività svolta un servizio di interesse generale. 

Con riferimento ai parametri di cui all’art. 20, comma 2, D.Lgs. 175/2016, si rileva quanto 

segue: 
a) in virtù dell’art 3 dello statuto, “la società, senza fini di lucro, ha lo scopo di gestire il 

PSL – Piano di Sviluppo Locale approvato dalla Regione Lombardia nelle aree Leader”, 
di talché rientra nella casistica prevista dall’art. 4, comma 6, D.Lgs. 175/2016, in forza 
del quale è “fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione 
dell’articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell’articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014”; 

b) la società è amministrata da un consiglio di amministrazione formato da 9 componenti, 
compreso il presidente (tutti privi di compensi), al fine di garantire la più ampia 
rappresentatività delle componenti pubbliche e private che ne formano la compagine 
sociale; 

 

c) non vi sono altre società, partecipate (direttamente o indirettamente) dal Comune, 
che svolgano attività analoghe o similari a quelle del GAL “Oglio Po” (con riferimento al 
medesimo ambito territoriale); 

d) non si è verificata la circostanza della chiusura in negativo di quattro dei cinque 
ultimi bilanci (nell’esercizio 2022 si è registrato un utile netto di € 1.997, nel precedente esercizio 
2021 l’utile era stato di € 4.997); 

e) alla luce dell’andamento dei conti della società, non risultano necessari interventi di 
contenimento dei costi di funzionamento; 

f) non risultano necessarie aggregazioni societarie, poiché la società ha precipuo 
scopo, a termine, legato alla gestione di un piano di sviluppo locale finanziato da Regione 
Lombardia. 

*  *  * 
 

 

3.1. – Aggiornamento del piano di razionalizzazione 

 
In seguito alla liquidazione di Società Cremasca Reti e Patrimonio S.p.A., è stato incassato 
l’importo di € 230.577,58 relativo alla quota di partecipazione detenuta dall’Ente. 
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SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

 
 

 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01199970193 

Denominazione  Società Cremasca Servizi S.r.l. 

Data di costituzione della partecipata 1999 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL(2)  

La società è una “Società benefit” (3) §  
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia CREMONA 

Comune CREMA 

CAP* 26013 

Indirizzo* VIA DEL COMMERCIO 29 

Telefono* 0373218820 

FAX* 0373218828 

Email*  

*campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine decrescente 

di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 

https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 

https://www.istat.it/it/archivio/17888 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 Attività delle società di partecipazione (holding) 

Attività 2 100% 

Attività 3  

Attività 4  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di 
diritti speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in 

regime di mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2021 

Tipologia di attività svolta 
Attività consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società 
esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria 
(Holding) 

Numero medio di dipendenti   

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 2 (Consorzio.it e Cremasca Servizi) 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 società di revisione 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 1.575 

 

NOME DEL CAMPO 2021 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 688.535 1.405.258 447.959 450.954 379.634 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi  52.635 804.097 1.661 

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni 704.714 989.009 531.600 

C16) Altri proventi finanziari  1.832   

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 01321400192 

Denominazione Tramite (organismo) (7) Consorzio informatica territorio  S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 65% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e 
servizi a favore dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata  gestione delle partecipazioni societarie di enti locali (art.4, c.5) 

Descrizione dell'attività Società tramite 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

. 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA – Liquidazione/Scioglimento della società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI RILEVAZIONE  

PER IL 

CENSIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 

PUBBLICHE 

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014) 

 

Dati relativi al 31/12/2022 

  



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01199970193 

Denominazione  Società Cremasca Servizi S.r.l. 

Data di costituzione della partecipata 1999 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3) § Scegliere un elemento. 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia CREMONA 

Comune CREMA 

CAP * 26013 

Indirizzo * VIA DEL COMMERCIO 29 

Telefono * 0373218820 

FAX * 0373218828 

Email *  

*Campo con compilazione facoltativa. 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 Attività delle società di partecipazione (holding) 

Attività 2  100% 

Attività 3   

Attività 4   

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2022 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 0 

Approvazione bilancio 2022 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio (4) Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 
(4) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-

patrimoniale”. 
 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). Se lo schema di bilancio adottato è di tipo 
“Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo nel 

caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 

Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 

tutti i campi della sotto-sezione. Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili 

internazionali (IAS-IFRS)” compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali (X)  

B) II-Immobilizzazioni materiali (X)  

B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X)  

Totale Immobilizzazioni (B) (X)  

C) II–Crediti (valore totale) (X)  

Totale Attivo  

A) I Capitale / Fondo di dotazione  

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve  

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo  

A) IX Utili (perdite) esercizio  

Perdita ripianata nell’esercizio  

Patrimonio Netto   

D) – Debiti (valore totale) (X)  

Totale passivo  

A. Valore della produzione/Totale Ricavi  

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi  

A5) Altri Ricavi e Proventi  

di cui "Contributi in conto esercizio"(X)  

B. Costi della produzione /Totale costi  

B.9 Costi del personale / Costo del lavoro  

C.15) Proventi da partecipazioni  

C.16) Altri proventi finanziari  

C17) Interessi e altri oneri finanziari   

C.17bis) Utili e perdite su cambi  

Totale C) – Proventi e oneri finanziari   

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 

finanziarie  

 

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

– Rivalutazioni di partecipazioni 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2022 

Contabilità finanziaria 

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 

finanziaria. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio dipendenti  

Capitale o fondo di dotazione   

Avanzo/Disavanzo di esercizio  

Patrimonio netto  

Crediti (contabilità finanziaria)   

Totale Entrate  

Debiti (contabilità finanziaria)   

Totale Uscite  

Costi del Personale  

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (6)  

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (7)  
(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

partecipata. 
(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 
dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 
 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 

controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 

esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 

speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 

non economici.  

Indicare il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Con riferimento alle forme 

societarie, ai fini del controllo* è necessario tener conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali 

quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. Nel caso di società partecipata 

indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo nessuno 

Tipo di controllo (organismo) nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

 

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2022 

AFFIDAMENTI 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? No 

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 

campi sottostanti non devono essere compilati. 

Settore   

Ente Affidante Scegliere un elemento. 

Specificazione Ente Affidante*  

Modalità affidamento Scegliere un elemento. 

Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 
 

*Campo testuale con compilazione obbligatoria se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce “Altro”. 

 

 

 

 

 

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 

servizio nei confronti della partecipata? 
no 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio (8)    

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 

(diversi da quelli per contratti di servizio) 

nei confronti della partecipata? 

Scegliere un elemento. 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale (8)    

Oneri per trasferimenti in conto esercizio (8)    

Oneri per copertura di disavanzi o perdite (8)    

Oneri per acquisizione di quote societarie (8)    

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 

ripiano perdite) (8) 

   

Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione (8) 

   

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme) (8) 

   

Escussioni nei confronti dell’ente delle 

garanzie concesse (8) 

   

Altre spese verso organismi partecipati (8)    

Totale oneri (8)    

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 

entrate dalla partecipata? 

Scegliere un elemento. 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2022 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

 
ACCERTATI 

RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 
RISCOSSIONI C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 

all’Amministrazione (8) 

   

Entrate per cessione quote (8)    

Altre entrate da organismi partecipati (8)    

Totale entrate (8)    

Crediti nei confronti della partecipata (9)  

Debiti nei confronti della partecipata (9)  

Accantonamenti al fondo perdite società 

partecipate 

 

Importo totale delle garanzie prestate 

(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 

al 31/12(10) 

 

(8) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente. 
(9) Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto Competenza e in Conto Residui. 
(10) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note sulla partecipazione* 

 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 
 

MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE 

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di 

riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2021 ma 

non è stata dichiarata. 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto con  

forma giuridica societaria 

Scegliere un elemento. 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto 

con forma giuridica NON societaria 

Scegliere un elemento. 

Procedura adottata (11) Scegliere un elemento. 

Riferimento dell’atto deliberativo (11)  

Data di adozione dell’atto deliberativo (11)  

(11) Compilare il campo solo se l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha forma 
giuridica societaria.  

  



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2022 

***** 

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2021 (censimento precedente) in una società (ossia in 

soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2022 (censimento corrente), in luogo 

della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata, una 

delle schede:  

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento / Liquidazione della società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  



 

RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022 

 
 

 
COMUNE DI PANDINO (CR) 

 
 

 
 

SITUAZIONE GESTIONALE 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

DI RILEVANZA ECONOMICA 
 

 
SERVIZIO IMPIANTI SPORTIVI  

 
 

 
RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022 

 
 

 
RICOGNIZIONE PERIODICA AL  31/12/2022 

  



1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse 

economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i servizi 

erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 

sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini 

di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che 

sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono 

necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire 

l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale». 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista 

dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di 

riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di 

servizio che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e 

verifiche sullo stesso servizio. 

 

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

Lo svolgimento del servizio impianti sportivi riguarda le seguenti attività: 

- apertura, chiusura e custodia degli impianti sportivi comunali e gestione del servizio 
effettuata in conformità al contratto di affidamento concesso dal Comune; 

- pulizia giornaliera e manutenzioni minime degli impianti e delle attrezzature, comprese le 
relative pertinenze; 

- pulizia e manutenzione dei bagni, spogliatoi e servizi presenti negli impianti sportivi e 
utilizzati dai fruitori; 

- raccolta e gestione delle prenotazioni di utilizzo degli impianti da parte dei fruitori; 

- rispetto di tutte le obbligazioni assunte in sede di contratto stipulato con il Comune diretto 
al buon funzionamento degli impianti sportivi. 

 

B) CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio è gestito dal Comune di Pandino, il quale concede per uso temporaneo ed in orario 

extrascolastico l’utilizzo delle palestre comunali per lo svolgimento di attività sportive. 

Lo schema di contratto è stato approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 115 del 

24.08.2022. 



I contratti stipulati con le associazioni hanno una durata  coincidente con la stagione sportiva, 

la quale si svolge da settembre a giugno.  

Il corrispettivo per l'utilizzo delle palestre da parte delle associazioni è definito in base alle 

tariffe di cui alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 03.03.2021, le quali sono state 

confermate per l’annualità 2022. 

 

C) SISTEMA DI MONITORAGGIO – CONTROLLO 

Il sistema di monitoraggio e controllo della gestione e dell’erogazione del servizio spetta all’Area 

Servizi Sociali, Istruzione e Biblioteca. 

 

 
2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

I soggetti che utilizzano le palestre sono n. 8 associazioni sportive dilettantistiche del 

territorio, le quali svolgono corsi di attività sportive e campionati. 

 

3. ANDAMENTO ECONOMICO 
 

Modalità di gestione 
Costi 

complessivi 

Costo 
Personale 
addetto 

Ricavi 
complessivi 

Impatto su finanza 
ente/SCOSTAMENTO 

GESTIONE DIRETTA 103.436,37 5.000,00 € 14.510,00 -93.926,37 

 

 

4. QUALITÀ DEL SERVIZIO 

L’attività  nel corso dell’esercizio 2022 si è svolta con efficienza, riscontrando dall’utenza un 

generale apprezzamento circa l’erogazione dei servizi offerti. 

 

EFFICIENZA DEL SERVIZIO  

L’analisi del rapporto tra ricavi e costi consente un giudizio di adeguatezza di tale parametro. 

 

 

 



5. OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Ad oggi, risultano rispettate tutte le obbligazioni contrattualmente assunte 
dall’aggiudicatario. 

 

6. CONSIDERAZIONI FINALI 

L’attività in oggetto ha raggiunto sostanzialmente le previsioni sui ricavi. 

Lo svolgimento della gestione del servizio è stato effettuato in ottemperanza alle norme di legge 

ed alle specifiche disposizioni regolamentari e contrattuali. 

 

 



 

RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022 

 
 

 
COMUNE DI PANDINO (CR) 

 
 

 
 

SITUAZIONE GESTIONALE 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

DI RILEVANZA ECONOMICA 
 

 
SERVIZIO RIFIUTI  

 
 

RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022 

 

 
 

RICOGNIZIONE PERIODICA AL  31/12/2022 
  



1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse 

economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i servizi 

erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 

sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini 

di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che 

sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono 

necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire 

l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale». 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista 

dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di 

riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di 

servizio che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e 

verifiche sullo stesso servizio. 

 

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

Il servizio di gestione rifiuti urbani comprende le attività di raccolta, trasporto, recupero e 

smaltimento.   

Consiste nel raccogliere separatamente alcuni tipi di rifiuti con lo scopo di rendere più 

conveniente e più sicuro il loro successivo smaltimento e riutilizzo. 

La raccolta differenziata risulta utile per ottenere almeno due vantaggi: 

recuperare risorse dai rifiuti ottenendo così risparmio di materie prime e riduzione della 

quantità dei rifiuti da smaltire evitando la dispersione incontrollata nell’ambiente di rifiuti 

contenenti sostanze tossiche che possono costituire un pericolo per l’uomo. 

Può essere organizzato in modo integrato per l’intero ciclo (inclusa la gestione e la realizzazione 

degli impianti) oppure con l’affidamento di singoli segmenti (raccolta, raccolta differenziata, 

commercializzazione, smaltimento).  

Il servizio prevede: 

 la raccolta, differenziata e non, di qualsivoglia genere di rifiuto, il suo trasporto, 

smaltimento o recupero e quindi l’autotrasporto di cose per conto proprio e per conto 

di terzi, la gestione di impianti di stoccaggio, di compostaggio, di trattamento, di 



inertizzazione, di discarica, di termovalorizzazione e di tutte quelle tecnologie 

complesse atte alla riduzione, valorizzazione, riutilizzo, stoccaggio e smaltimento dei 

rifiuti comunque denominati e classificati; 

 la salvaguardia ambientale e la sua sanificazione, l’igiene urbana e le attività inerenti; 

 la gestione delle piattaforme ecologiche comunali e sovracomunali di qualunque 

tipologia o grado, dei centri di raccolta dei rifiuti, delle stazioni di trasferimento dei 

rifiuti. 

 

B) CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il contratto di servizio ha ad oggetto il servizio di igiene ambientale ed è stato approvato con 

la Delibera di Giunta comunale n. 194 dell’11.12.2017. 

Il servizio affidato prevedeva una scadenza al 31.12.2022 con opzione di rinnovo al 

31.12.2027. Tale opzione è stata esercitata. 

Il valore del servizio è determinato in virtù della scheda costi inviata annualmente. Per l’anno 

2022, il valore su base annua del servizio affidato è pari ad € 1.023.059,27. 

I criteri tariffari sono stati stabiliti in base al Piano Economico Finanziario PEF 2022-2025, 

approvato con delibera del Consiglio comunale n. 18 del 28.04.2022. 

Il principale obbligo a carico del gestore consiste nel gestire il servizio secondo il progetto 

approvato, nel rispetto dell’Offerta servizi secondo delibere ARERA. 

 

C) SISTEMA DI MONITORAGGIO – CONTROLLO 

Il sistema di monitoraggio e controllo della gestione e dell’erogazione del servizio spetta all’Area 

tecnica e ambiente. 

 

  



2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

Il soggetto affidatario è Linea Gestioni s.r.l., Via del Commercio 29, 26013 Crema (Cr) P.I. 

01426500193.  

L’oggetto sociale dell’affidatario consiste nel servizio di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti 

 

 
3. ANDAMENTO ECONOMICO 

 

costo personale 

forfettario
SCOSTAMENTO

capitolo 72 971.079,00     600615 1.030.188,83         

966 260,00             

146.334,00             

totale 971.339,00     1.176.522,83         43.900,20                   249.084,03 -       

RIFIUTI

entrata spesa

spese varie 

ufficio tributi - 

30% miss.1 prog.4

 

 

 

4. QUALITÀ DEL SERVIZIO 

L’attività  nel corso dell’esercizio 2022 si è svolta con efficienza, riscontrando dall’utenza un 

generale apprezzamento circa l’erogazione dei servizi offerti. 

 

EFFICIENZA DEL SERVIZIO  

L’analisi del rapporto tra ricavi e costi consente un giudizio di adeguatezza di tale parametro. 

 

5. OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Il vigente Contratto di servizio per la gestione del servizio rifiuti tra il Comune di Pandino e la 
società Linea Gestioni s.r.l. è stato approvato con deliberazione n. 94 dell’11.12.2017. 

Ad oggi, risultano rispettate tutte le obbligazioni contrattualmente assunte 
dall’aggiudicatario. 

 



7. CONSIDERAZIONI FINALI 

L’attività in oggetto ha raggiunto sostanzialmente le previsioni sui ricavi. 

Lo svolgimento della gestione del servizio è stato effettuato in ottemperanza alle norme di legge 

ed alle specifiche disposizioni regolamentari e contrattuali, registrano piena soddisfazione da 

parte dell’amministrazione comunale sulle modalità gestionali. 

Considerati i risultati raggiunti, le valutazioni effettuate all’atto di affidamento di cui alla 

deliberazione  n. 194 della Giunta Comunale dell’11.12.2023, mantengono la loro validità e 

giustificano il permanere dell’affidamento del servizio. 

 



RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022 
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SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO  

 
 

RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022 

 
 

 
RICOGNIZIONE PERIODICA AL  31/12/2022 

  



1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse 

economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i servizi 

erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 

sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini 

di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che 

sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono 

necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire 

l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale». 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista 

dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di 

riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di 

servizio che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e 

verifiche sullo stesso servizio. 

 

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

Il trasporto scolastico è un servizio comunale attivato per facilitare l'accesso e la frequenza 

alle attività scolastiche e alle scuole del territorio comunale. È un servizio erogato agli studenti 

frequentanti le scuole presenti sul territorio comunale nel rispetto dei bacini d’utenza definiti 

per ciascuna scuola. 

Il servizio in oggetto effettua normalmente corse giornaliere per accompagnare gli alunni alle 

sedi scolastiche e per garantire il loro ritorno al termine delle lezioni, secondo orari e fermate 

prestabiliti, in relazione al piano annuale di trasporto predisposto dal gestore del servizio in 

accordo con il Comune. 

E' garantito il servizio di trasporto  scolastico riservato e gratuito, previsto dall'art. 28 della 

legge n. 118/71 per gli alunni disabili, residenti nel Comune, frequentanti le scuole presenti 

sul territorio comunale. 

 

 

 

 

 



B) CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il servizio ha ad oggetto il trasporto scolastico per i bambini della scuola dell'infanzia, primaria 

e secondaria di I grado che hanno necessità di spostarsi dalle frazioni o verso le frazioni per 

raggiungere gli edifici scolastici. 

Il servizio è stato affidato con determina di aggiudicazione n. 336 del 26.08.2022 per n. 3 anni 

scolastici e prevede un eventuale rinnovo per ulteriori n. 3 anni. La scadenza del servizio è il 

30.06.2025. 

Il valore complessivo del servizio è pari ad €132.000,00 IVA inclusa (10%) e il valore annuo è 

pari ad € 44.000,00 IVA inclusa (10%). 

In ordine ai criteri tariffari, il Comune ha facoltà di stabilire annualmente le tariffe del servizio. 

Le tariffe variano in base al valore ISEE secondo la tabella seguente: 

  
FASCE REDDITO ISEE 

  % COMPARTECIPAZIONE € COMPARTECIPAZIONE 

ANNUA 
€ COMPARTECIPAZIONE 

MENSILE 

  
I 

  
Da € 0,00 a € 3.000,00 

  
                 50 % 

  
           € 180,00 

  
              € 20,00 

  
II 

  
Da € 3.000,01 a € 6.000,00 

  
                 80 % 

  
            € 288,00 

  
              € 32,00 

  
III 

  
Da € 6.000,01 

  
                 10 % 

  
            € 360,00 

  
              € 40,00 

  
IV 

Casi particolari connotati 

da gravità da sottoporre alla Giunta Comunale 
  
- 

  
- 

  
- 

 

I bambini con certificazione di disabilità usufruiscono del servizio gratuitamente. 

Il costo dell'iscrizione al servizio è pari ad € 10,00/anno. 

Si elencano di seguito i principali obblighi del gestore in termini di qualità dei servizi: 

1. verificare che i mezzi siano sempre in ottimo stato manutentivo e rispettino i requisiti 
previsti dalla normativa 

2. possedere l’idoneità al trasporto degli alunni diversamente abili con difficoltà 
deambulatorie che non necessitano di mezzi e di modalità di trasporto speciali 

3. assicurarsi sempre che i mezzi siano puliti ed adeguati ad ospitare i bambini 
4. eseguire il servizio nella scrupolosa osservanza di tutte le disposizioni legislative e 

regolamentari, concernenti i veicoli in servizio pubblico e la circolazione sulle strade ed 
aree pubbliche e dovrà essere in regola con le disposizioni che disciplinano il trasporto 
di viaggiatori in generale e quello scolastico in particolare 

5. assicurare l’immediata sostituzione nei casi di assenza dal servizio del proprio 
personale, nonché di quelli che dovessero risultare inidonei allo svolgimento delle 



prestazioni con altro personale di pari qualifica professionale, comunicando la 
sostituzione entro 24 ore alla Stazione Appaltante. 

 

C) SISTEMA DI MONITORAGGIO – CONTROLLO 

Il monitoraggio e il controllo della gestione e dell’erogazione del servizio spetta all’Area Servizi 
Sociali, Istruzione e biblioteca.  

 

2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

Il soggetto affidatario è Holiday Gambioli SRL, con sede a Mariscovetere (PZ) in Via Nazionale 

n. 157. P.IVA  01678670769, il cui oggetto sociale è l’attività di trasporto terrestre di 

passeggeri n.c.a. (non classificati altrove). 

 

3. ANDAMENTO ECONOMICO 

costo personale 

forfettario
SCOSTAMENTO

capitolo 552 12.573,84         600611 41.000,00            

totale 12.573,84        41.000,00            5.000,00             33.426,16 -                                

TRASPORTO SCOLASTICO

entrata spesa

 

 

4. QUALITÀ DEL SERVIZIO 

L’attività  nel corso dell’esercizio 2022 si è svolta con efficienza, riscontrando dall’utenza un 

generale apprezzamento circa l’erogazione dei servizi offerti. 

 

EFFICIENZA DEL SERVIZIO  

L’analisi del rapporto tra ricavi e costi consente un giudizio di adeguatezza di tale parametro. 

 

 

 



5. OBBLIGHI CONTRATTUALI 

 

Ad oggi, risultano rispettate tutte le obbligazioni contrattualmente assunte 
dall’aggiudicatario. 

 

6. CONSIDERAZIONI FINALI 

 

L’attività in oggetto ha raggiunto sostanzialmente le previsioni sui ricavi. 

Lo svolgimento della gestione del servizio è stato effettuato in ottemperanza alle norme di legge 

ed alle specifiche disposizioni regolamentari e contrattuali, registrano piena soddisfazione da 

parte dell’amministrazione comunale sulle modalità gestionali. 

Considerati i risultati raggiunti, le valutazioni effettuate all’atto di affidamento di cui alla  

determina n. n. 336 del 26.08.2022 mantengono la loro validità e giustificano il permanere 

dell’affidamento del servizio fino al 30.06.2025. 

 

 


